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La banca torinese chiamata ad aumentare l'offerta i 
in contanti. H governo: l'affare si chiude in settimana 

Bnc-San Paolo, 
Necci mediatore 
Fusione più vicina 
Svolta nel tormentone Bnc-San Paolo Un incontro a Pa­
lazzo Chigi ha messo la vicenda in dirittura d'amvo. San 
Paolo di nuovo in pole position se rimpolperà l'offerta 
con denaro contante. Non si escludono però sorprese 
all'ultimo momento. 11 governo, in ogni caso, si è impe­
gnato a dire la parola definitiva entro questa settimana. 
Si smontano intanto nel ridicolo gli attacchi di Parlato 
per le consulenze a Bankitalia. 

FRANCO BRIZZO 

• ROMA In settimana si chiude la 
partita Bnc-San Paolo Lo ha an­
nunciato il ministro dei Trasporti, 
Publio Fiori, al termine di un verti­
ce con il sottosegretario alla presi­
denza del consiglio, Gianni betta, e 
i ministri del Tesoro, Lamberto Di-
m e del Bilancio, Giancarlo Paglia-
nm Fion ha parlato di un accordo 
per arrivare entro la fine di questa 
settimana a una «soluzione inter­
media» Giovedì è il termine ultimo 
inderogabile per la presentazione 
delle offerte da parte delle banche 
Eventuali nuove proposte, ha spie­
gato Fion, dovranno essere presen­
tate a Palazzo Chigi v I f 

Fion ha parlato di un accordo, 
•raggiunto anche con l'ammini­
stratore delegato delle fs, Lorenzo 
Necci ed il presidente della fonda­
zione Gaetano Arconti», per una 
«soluzione intermedia» tra il pro­
getto iniziale di fusione per incor­
porazione della banca nazionale 
delle comunicazioni nel San Paolo 
e le questioni sollevate dal ministro 
dei Trasporti (versamento cash in­
vece del concambio azionano pre­
visto dal protocollo di marzo e 
scorporo della Bnc assicurazioni) • 
Pur riferendosi a una soluzione 
con il San Paolo, Fiori ha insistito 
sulla necessità di avviare un con­
fronto con tutte le banche che han­
no presentato offerte o hanno ma- • 
nifestato l'intenzione di presentar­
le 11 ministro ha precisato che in­
contrerà questa mattina i «presen­
tanti della Bvh, dell'lccn e della 
Cassa di risparmio di Bologna «che 
ha intenzione di presentare un'of­
ferta aggiornata» Carlo Olia, rap­
presentante in Italia della Bvh, ha 
annunciato len che i clienti per 
conto dei quali sarà ufficializzata 
l'offerta della sua cordata potreb­
bero aumentare da cinque a sette 
•La bnc - sostiene - ha un ruolo 
strategico e la cessione ad un uni­
co istituto di credito, per di più 
pubblico, porta ad un accentra­
mento che non fa gli interessi della 

banca ed è confano ad ogni logi­
ca di privatizzazione» 

Necci In campo 
Intanto, è stato dato mandato a 

Necci, di nprendere le trattative 
con il San Paolo con l'obiettivo di 
ottenere il miglioramento dell'of­
ferta iniziale di 920 miliardi In atte­
sa della conclusione della partita 
la tensione resta alta il presidente 
della Bnc spa, Giuseppe Consolo 
ha infatti ricevuto la lettera del pre­
sidente della fondazione, Gaetano 
Arconti, il quale, secondo il man­
dato ricevuto dal cda nella nunio-
ne della settimana scorsa, avverte i 
vertici della spa che tutti i danni 
che dovessero venficarsi a causa 
dell'interruzione delle procedure 
per la fusione con il San Paolo sa­
ranno addebitati agli ammimstra-
ton della spa Tra essi si ricordano 
sfiducia della clientela e quindi 
peggioramento dei conti, rischio di 
non ricevere neanche quest'anno 
il dividendo d'esercizio e rischio di 
perdere un quarto del patrimonio 
se la fusione con il San Paolo non 
avverrà in tempo utile per usufruire 
della legge Amato Arconti afferma 
di non voler ignorare gli «interventi 
ministenali», ma ricorda agli ammi-
mstraton della spa che non c'è sta­
ta da parte degli azionisti alcun 
mandato a sospendere le trattative 
con l'istituto di Giovanni Zandano 

Bankttalia: Blob di Pariate 
Se per la Bnc sembra dunque or­

mai essersi aperta la strada alla fu­
sione col San Paolo, sostenuta sin 
dall'inizio dalla Banca d'Italia, si 
sono rivelati come un ndicolo boo­
merang anche gli attacchi portati 
all'istituto di emissione da Antonio 
Parlato, un parlamentare di Allean­
za Nazionale che ha l'aggravante 
di essere anche sottosegretano al 
Tesoro Parlato aveva annunciato 
clamorose rilevazioni su esponenti 
della sinistra che avrebbero trama-

Lavoratori agricoli 

Decisa la mobilitazione 
per il contratto 
e l'accordo di luglio 
m ROMA. Venti di tempesta nel 
mondo dell'agricoltura Le segrete-
ne nazionali dei sindacati di cate­
goria (Flai Cgil, Fisba CisI e Uila 
Uil) hanno infatti deciso la mobili­
tazione dei lavoratori agricoli (cir­
ca 900000) Nei prossimi giorni 
sarà reso noto il calendano delle 
iniziative nazionali e temtonah 

«L'obiettivo - dicono ì sindacati 
- è quello di costringere sia il go­
verno che le parti sociali al rispetto 
dell'intesa del 23 luglio '93» Da al­
lora, infatti, invece di un disegno di 
legge organico per introdurre nuo­
ve norme nel mercato del lavoro 
agricolo (modalità di assunzione, 
pan urne, contratti a tempo deter-
mianto e apprendistato), «il mini­
stro Mastella ha fatto approvare dal 
consiglio dei ministri un decreto 
legge che estende anche a questo 
settore la chiamata numerica, al di 
fuon del quadro di garanzie con­

cordato» Cioè senza nemmeno 
come chiedevano i sindacati, una 
«riserva» numenca per le fasce più 
deboli del mercato del lavoro e 
senza alcuna esplicitazione del di-
ntto di riassunzione L unico atto 
concreto, dunque, «si è realizzato 
in aperto contrasto con la volontà 
dei sindacati» Eppure il 25 luglio 
scorso, Fìai, Fisba e Uila pensava­
no fosse raggiunta I intesa e che si 
fose ad un passo dalla sottoscnzio-
ne dell accordo di luglio da parte 
degli imprenditon agricoli e dall'a­
pertura della trattativa per il con­
tratto 

Ma Confagncoltura, Coldiretti e 
Cia (ottenuto quanto era nelle loro 
intenzioni) si sono ben guardate 
dal sottoscrivere l'accordo di luglio 
e non hanno aperto il tavolo nego­
ziale per il nnnovo del contratto di 
lavoro, scaduto il 31 dicembre 
scorso 

Privatizzazione Enel 
Continua la polemica 
Fnle Cgll e Unlonquadrl 
contro lo smembramento 

Più spazio agli utenti e meno 
spazio al ministri nella gestione 
dell'attività elettrica: lochlede II 
segretario generale della Fnle Cgll 
Andrea Amaro. «Il ministro 
dell'Industria Vfto Gnuttì -accusa 
Il sindacalista - non rappresenta 
gli Interessi di 18 milioni di utenti 
domestici come ha dimostrato In 
agosto manovrando le tariffe 
elettriche per aumentarle al di 
fuori di ogni trasparenza». Intanto, 
sulla privatizzazione dell'Enel è 
Intervenuto anche II 
coordinamento nazionale 
dell'Unkxtquadri pronunciandosi 
all'unanimità «a favore del 
mantenimento dell'attuale assetto 
della società come azienda unica». 
Secondo I quadri dell'Enel, «tale 
assetto è necessario per garantire 
al'utenza un'uguaglianza di 
trattamento tariffarlo su tutto II 
terrlotrio nazionale, per mantenere 
la capacità di penetrazione sul 
mercato Intemazionale del settore 
e salvaguardare un considerevole 
patrimonio di risorse professionali 
che andrebbero altrimenti 
disperse». Il coordinamento ha 
chiesto un Incontro al ministro 
GmrttJ. 

to contro l'Italia d intesa niente­
meno, che con il famoso finanzie­
re amencano Soros. Demiurgo del 
grande abbraccio tra destabilizza-
ton interni ed esterni sarebbe stato 
niente di meno che Giorgio Napo­
litano E len sera dal Cahier di Par­
lato sono usciti ì nomi dei traditori 
messi a stipendio dalla Banca d'I-
taliaper parlare male di Berlusconi 
Luigi Spaventa, Franco Modigliani, 
Sabino Cassese, Paolo Sylos Labi­
ni Alla banda dei quattro Parlato 
aggiunge il direttore generale del 
Tesoro Mano Draghi che avrebbe 
dato il via a un «progetto Ciampi di 
privatizzazioni selvagge, funzionali 
alla finanza derivata, nei cui con­
fronti il Pds ha svolto un ruolo di 
copertura, reciprocamente ncam-
biato dai massimi esponenti della 
finanza derivata stessa» 

Hans Tietmejer presidente della Banca Centrale Tedesca B Kammerer/Ap 

Ancora litigi sull'Europa a più velocità. I rischi deiraumento dei tassi di interesse 

Germania e Francia: crescita super 
E ora le borse temono nuovi rovesci 
Germania e Francia annunciano la crescita economica 
nei due paesi è vigorosa. La Bundesbank è d'accordo e 
schiaccia il freno per i nschi d'inflazione. Mentre nelle 
Borse dilaga il timore di un autunno nero per gli investi­
menti, 112 litigano sull'Europa a due velocità. E in Gran 
Bretagna ci si comincia a chiedere se per caso i ban-
chien centrali non stiano sopravvalutando ì pencoli di 
una fiammata dei prezzi nei prossimi mesi 

ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 
m ROMA È amvato l'autunno dei 
grandi litigi 11 pnmo litigio è tra i 
governi europei e i mercati lo spet­
tro dei tassi di interesse in crescita 
ha rovesciato sulle Borse valon un 
bel getto d'acqua gelida Stando al 
Dow Jones World Stock Index un 
indice utilizzato a Wall Stret per va­
lutare 1 andamento delle Borse e 
disegnarne il futuro solo cinque 
delle quattordici piazze Finanziane 
d Europa chiuderanno il 1994 con 
un guadagno rispetto ai valon del­
l'apertura Sono le Borse di Parigi, 
Madnd Stoccolma Milano e Bru­
xelles, secondo un'analisi del Wall 
Stret Journal a poter essere sotto ti­
ro per vis del peso del deficit pub­
blico Quando aumentano ì tassi di 
interesse I investimento nelle azio­
ni e poco attraente a meno che 
non ci sia piena sicurezza che le 
imprese quotato raggiungano pro­
fitti elevati Siccome i banchien 

centrali hanno deciso di dare una 
bella frenata alla produzione e ai 
consumi aumentando i tassi di in­
teresse a breve, le aspettative di alti 
profitti dovranno essere limate II 
problema è che i governi di mezza 
Europa stanno vivendo l'opinione 
dei mercati (che si aspettano una 
crescita dei prezzi nel giro di 8-12 
mesi) molto male perchè l'aspet­
tativa di maggiore inflazione re-
stnnge i margini di manovra politi­
ca per nsanare scassatissime finan­
ze pubbliche, aumentare 1 occupa­
zione, favonre la produzione in un 
periodo di importanti appunta­
menti elettorali soprattutto in Ger­
mania 

Il secondo litigio e tra ì paesi forti 
e ì paesi deboli dell Unione Euro­
pea Propno all'inizio della setti­
mana è arrivata la conferma la 
Germania, economia leader del 
vecchio continente, cresce a ntmi 
rapidissimi C'è scntto anche nel-

I ultimo rapporto congiunturale 
della Bundesbank. «L economia te­
desca è entrata dall'inizio dell an­
no in una fase di crescita vigorosa» 
che continuerà anche in futuro II 
prodotto lordo dell intera Germa­
nia è aumentato nei pnmi sei mesi 
del 3% nonostante che il nbasso 
dei tassi di interesse sia stato piut­
tosto lento e nonostante la soprav­
valutazione del marco Si risparmia 
perfino di più, ma i consumi non 
aumentano Sul fronte dei prezzi, 
la banca centrale tedesca resta 
molto cauta il livello dell inflazio­
ne è «insoddisfacente» Nessun 
movimento sui tassi di interesse, 
dunque, nonostante che gli stessi 
economisti di Francoforte ncono-
sce che esistono ancora «fasce di 
depressione nell'andamento della 
spesa al consumo» e che la disoc­
cupazione non rallenterà La Fran­
cia l'alleato politico più fedele del­
la Germania nel dettare 1 agenda 
politica europea, marca stretta­
mente la Germania Anche il mini­
stro dell'economia Alphandery an­
nuncia il ntomo della crescita nel 
1995 al 3,1% con un'inflazione 
ali 1,9% In Germania l'inflazione è 
al 3%, ma a Pangi si gnda l'allarme 
lo stesso I tassi di interesse francesi 
deevono restano appiccicati a 
quelli tedeschi. Eccolo 11 il nocciolo 
duro Continua il litigio sulle due 
velocità nella costruzione europea, 
cosa peraltro espressamente previ­
sta dal Trattato di Maastgncht A Li­

sbona si sono beccati i ministri de­
gli esten portoghese e francese 
Alain Juppé ha ncordato che ac­
canto ad una solidarietà di base 

' uguale per tutti, si possono con­
templare in Europa «solidarietà raf­
forzate» fra alcuni stati che p o s s a ­
no procedere più rapidi in certi set-
ton senza «inammissibili preclusio­
ni apnonstiche» Durao Barroso ha 
esplicitamente preso le distanze 

Il terzo litigio riguarda il giudizio 
-sull'inflazione ha fatto bene la 
Gran Bretagna ad allinearsi a Italia 
e Svezia e aumentare ì tassi di inte­
resse praticamente se non due al­
meno un anno in anticipo rispetto 
a segnali consistenti di npresa dei 
prezzi7 La City ha nsposto si Si trat­
ta però di un si-scommessa si 
scommette sul fatto che produzio­
ne e consumi non saranno dan­
neggiati dalla restrizione monda­
na Il problema è che la produzio­
ne tira da mesi i consumi no 
Quindi il modello seguito dagli Sta­
ti Uniti e che sta facendo scuola 
anche in Europa (quando si spara 
ad un'anatra bisogna spostare l'ti­
ro un po' più avanti per poterla col­
pire davvero pnma che prenda 
troppa velocità e scappi), potreb­
be davvero trasformarsi in un boo­
merang. L anatra (cioè i consuma-
ton) potrebbe essere azzoppata 
troppo presto A proposito di erron 
di valutazione len il prezzo del ba-
nle di petrolio è sceso a 15 45 dol-
lan 

Nella società delle telecomunicazioni sale Marco De Benedetti, figlio del presidente 

Telemedia, f Olivetti è in linea 
DARIO VENEOONI 

sa MILANO La Olivetti si norgamz-
za e punta sulle telecomunicazio­
ni Nasce Telemedia, nuova socie­
tà che raggruppa tutte le attività del 
gruppo italiano nel settore e che 
affianca le divisioni prodotti siste­
mi e servizi come asse portante 
delle attività del gruppo A fianco 
di Tclemedia c e naturalmente 
Ommtel-Pronto Italia la società 
che punta alla licenza per la ge­
stione del servizio radiomobile 
Gsm, che resta ancora nel limbo, 
in attesa che il governo Berlusconi 
controfirmi la decisione del suo 
predecessore rendendola final­
mente operativa 

Telemedia, che presto sarà tra­
sformata in una società autonoma 
nasce un po' in sordina oggi ha 
700 addetti e realizza un fatturato 
che si può stimare in circa 325 mi­
liardi Ma nessuno dubita che in un 
futuro non lontano sarà propno 
questo il core business dell'Olivctti, 
soprattutto quando sarà diventata 

operativa Omrutel 
Al vertice della nuova nata e è 

Elsenno Pio!, il vicepresidente del 
gruppo di Ivrea che da sempre si 
occupa delle strategie e delle al­
leanze tecnologiche Piol sarà pre­
sidente e amministratore delegato 
Al suo fianco due puledri di razza 
Marco De Benedetti, figlio minore 
di Carlo che rientra dal Portogallo 
dove era stato inviato a far pratica 
con i galloni di secondo ammini­
stratore delegato e Riccardo Rug­
giero figlio dell ex ministro Rena­
to che si occuperà delle alleanze 
intemazionali 

Presentando la nuova iniziativa 
Piol ha smentito per I ennesima 
volta che la Olivetti sia alla ncerca 
di un partner globale per sostituire 
la Digital E ha negato che la stessa 
Telemodia intenda «sposare» uno 
dei giganti delle telecomunicazio­
ni Le alleanze si faranno al livello 
inferiore, attorno a signoli progetti 
cosi come per esempio si è fatto 

nelle comunicazioni satellitan do­
ve la casa di Ivrea ha stretto un pat­
to con il leader mondiale 1 amen-
cana Hughes 

«Fiore all'occhiello» di Teleme-
dia saranno ì laboraton di Cam-
bndge, specializzati in nuovi servizi 
e nuove tecnologie nel campo del­
le telecomunicazioni 

Tclemedia dice Piol sarà una 
«società virtuale» con una struttura 
snellissima cui spetterà il compito 
di combattere nel mondo che defi­
nisce dell «industria dei nuovi me­
dia» che nasce dalla convergenza 
dell informatica, delle telecomuni­
cazioni dell informazione elettro­
nica e dell elettronica di consumo 
Un mercato che secondo sùme 
unanimi sarà presto il più ncco del 
mondo, con un giro d affan nel 
mondo di 3 000 miliardi di dollan 
entro un decennio Un mondo che 
sta nascendo e che genererà una 
domanda del tutto nuova la quale 
a sua volta indurrà lo sviluppo di 
applicazioni oggi imprevedibili 

Un esempio per tutti lo sviluppo 

della rete Internet che collega oggi 
circa30 milioni di utenti (1 milione 
in Italia) La settimana prossima 
l'Olivetti presenterà «Italia on line» 
una società che nascerà sul mo­
dello della fortunata Amenca on li­
ne Posta elettronica, acquisti da 
catalogo via computer teleconfe­
renze, accesso alla rete Internet di­
venteranno possibili anche nel no­
stro paese alle imprese come ai 
privati 

La casa di Ivrea dà mostra di 
grande dinamismo provando di 
essere sulla frontiera delle tecnolo­
gie più avanzate Quanto questo 
dinamismo influirà sul conto eco­
nomico del gruppo lo si saprà gio­
vedì, quando il consiglio di ammi­
nistrazione approverà la relazione 
sul bilancio semestrale In Borsa 
circolano in proposito previsioni 
pessimistiche e infatti il titolo della 
casa di Ivrea continua a navigare in 
brutte acque Anche len sono lar­
gamente prevalse le vendite e le 
Olivetti hanno perso il 3,15%, scen­
dendo a quota 2 028 lire 
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